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avverso il decreto della CORTE D'APPELLO di CATANZARO, 

depositato il 19/11/2015; 

udi ta la re lazione della causa svolta nella pubblica 

udienza de l 15/07/2016 dal Consigliere Dott. MAGDA 

CRISTIANO; 

udi to, per la r icorrente, l 'Avvocato GIANLUCA CORRADO, 

con delega, che si riporta per l'accoglimentoi 

udito il P.M., in persona del Sostituto Procuratore 

Generale Dot t. FEDERICO SORRENTINO c h e ha concluso per 

il rigetto del ricorso. 
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decreto emesso dal tribunale di Crotone nell'ambito del giudizio pendente ex art. 316 

c.c ed avrebbe inoltre erroneamente affermato che detto decreto era divenuto 

definitivo per mancata impugnazione. 

3) Con il terzo motivo ribadisce che, ai sensi dell'art. 38 disp. atto C.C., il tribunale dei 

minorenni era funzionalmente incompetente a decidere. 

4) I primi due motivi vanno dichiarati inammissibili perché censurano il 

prowedimento di primo grado e non quello della corte d'appello, che ha dato atto 

della pendenza del giudizio ex art 316 c.c. dinanzi al tribunale ordinario ed ha 

esaminato l'eccezione di incompetenza, rigettandola. 

5) Il terzo motivo é invece fondato. 

Come già ripetutamente affermato da questa Corte, l'art. 38, primo comma, disp. atto 

c .c. (come modificato dall'art. 3, comma 1, della legge 10 dicembre 2012, n. 219, 

applicabile ai giudizi instaurati a decorrere dal 1 c gennaio 2013), si interpreta nel 

senso che, per i procedimenti di cui agli artt. 330 e 333 C.C., la competenza è 

attribuita in via generale al tribunale dei minorenni, ma, quando sia pendente un 

giudizio di separazione, di divorzio o ex art. 316 C.C., e fino alla sua definitiva 

conclusione, in deroga a questa attribuzione, le azioni dirette ad ottenere 

prowedimenti limitativi della responsabilità genitoriale spettano al giudice del 

conflitto familiare , individua bile nel tribunale ordinario, se sia ancora in corso il 

giudizio di primo grado, ovvero nella corte d'appello in composizione ordinaria, se 

penda il termine per l'impugnazione o sia stato interposto appello (cfr. Casso nn. 

1349/015, 432/016,10365/016). 

La norma (che, con riguardo ai procedimenti di cui all'art. 333, che qui interessano, è 

di chiaro tenore testuale) mira infatti ad attuare l'esigenza di concentrazione delle 

tutele, al fine di evitare che per un'identica situazione conflittuale possano essere 

aditi due organi giudiziari diversi e possano essere assunte decisioni fra loro 

contrastanti eIa incompatibili e, tuttavia. contemporaneamente efficaci ed attuabili : in 
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